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In seguito agli accordi Italia-Algeria è possibile assicurare al Sud una fonte energetica decisiva e a basso costo 

Come si può rapidamente rovesciare e trasferire nel Mezzogiorno il modello che ha consentito la diffusione capillare del gas naturale nella 
Valle Padana — Il ruolo della Regione siciliana per impedire che rìsola faccia solo da ponte di passaggio del metanodotto dall'Africa 

Due questioni politiche fondamentali: il prezzo del metano e l'intervento dei poteri locali per le reti distributive 

Ai terminal libanesi e siriani degli oleodotti sul Mediterraneo; 

Le spedizioni di petrolio 
arabo verso la normalità 

Secondo una rivista di Beirut, le petroliere per i paesi europei stanno ca
ricando quasi ai livelli precedenti la guerra arabo-israeliana — L'URSS 

pronta ad aiutare Bonn in caso di grave crisi energetica 

V-,' 

Il tracciato del metanodotto che dal '78 porterà il gas natu
rale dall'Algeria all'Italia 

« Fonti illimitate 
di gas naturale» 

. Che per l'Italia una concreta ed economica alternativa alla 
penuria di gasolio sia costituita dal metano viene confermato 
da alcune dichiarazioni rilasciate dal presidente della Fede
razione nazionale delle aziende municipalizzate, avv. Da Molo. 
« Già almeno 18 milioni di italiani — ha detto Da Molo — 
e cioè quelli che abitano in zone servite da una rete di vie
tano, sono in grado entro breve tempo di sfuggire all'alter
nativa tra gasolio a prezzo di strozzinaggio e inverno freddo, 
e questo convertendo i propri impianti di riscaldamento a 
nafta o a gasolio in impianti a gas metano». • 

L'avv. Da Molo sostiene che la riconversione degli impian
ti non solo è semplice ed economica, ma anche piuttosto ra
pida: pochi giorni in tutto, almeno, sino a quando — aggiun
giamo noi — la domanda non fosse tale da ingolfare 11 lavoro 
delle imprese specializzate, molte delle quali operano per con
to delle stesse municipalizzate che hanno già potuto attuare 
la metanizzazione e che «sono in grado di garantire in modo 
assoluto la continuità di erogazione». • - • '•• *•"-" • -

Accennando anche al recentissimo accordo italo-algerino cui 
ci riferiamo nei servizio che appare qui accanto, Da Molo ha 
sottolineato infine che ala disponibilità del metano è prati
camente illimitata già da questo momen{o in relazione-al pre
vedibile consumo » anche in rapporto al deficit delle altre 
fonti energetiche. Ciò che rappresenta, una ulteriore conferma 
della necessità e dell'urgenza di estendere la rete metanifera 
attuale, e di puntare in particolare sul rifornimento capillare 
del Mezzogiorno, oggi praticamente escluso dalla possibilità 
di usufruire di questa alternativa. , • 

Per una politica nazionale del petrolio 

SI APRE OGGI A ROMA 

IL CONGRESSO DELLA 
FEDERAZIONE BENZINAI 

Capacità di rifornimento e prezzi - La con
duzione associata degli impianti - Il ruolo 
dell'ente di Stato - La riforma del settore 

Oggi e domani la Pedera-
efone Autonoma Italiana Ben
zinai terrà a Roma il suo 
3. Congresso - Nazionale. che 
vede al centro del dibattito il 
tema della politica nazionale 
del petrolio. 

Ai pericolosi contraccolpi 
che derivano dalla crisi nel 
Medioriente non si può, certa
mente, rispondere con i pal
liativi ai quali stanno ricor
rendo i vari governi europei 
e americani. Le misure di e-
mergenza confermano gli er
rori di fondo contenuti nella 
impostazione mantenuta nel 
settore energetico e nello stra
potere che in esso ha il ca
pitale privato. 

Anche i governanti italiani 
hanno proceduto su que
sta strada ed oggi pur par
lando di piano del petrolio si 
arrovellano nel cercare solu
zioni. ••" 

I problemi riguardano la ca
pacità. di rifornimento e la po
litica dei prezzi, e pur es
cendo momenti di una stes
sa politica, presentano com
ponenti che richiedono inter
venti a breve e a lungo ter
mine. Indubbiamente l'aspetto 
di fondo è rappresentato dal 
rapporto tra paese produtto
re e paese consumatore che 
deve superare i criteri det
tati dalle multinazionali che 
monopolizzano ancora parte 
del greggio prodotto. 

Chi si chiede quali posso
no essere gli scopi di un pia
no ael petrolio per un paese 
che non ha giacimenti di greg
gio finge di ignorare che li
berare 1 economia italiana dal 
l'ipoteca delle « sette sorelle » 
è possibile sostituendosi ad es
se nella fase di estrazione e 
di importazione, o almeno in 
buona parte di tali operazio
ni. Occorre perciò cne alla 
base del piano vi siano alcu
ni orientamenti determinan
ti per cui l'autorizzazione ad 
importare e raffinare petrolio 
Tiene concessa per l'uso che 
si fa, sul mercato intemo. 
dei prodotti finiti. Questo con
cetto deve essere adottato an
che quando si tratta di car
buranti, lubrificanti e prodotti 
per il riscaldamento. 

La condizione base, però, ri
mane la funzione che deve as
sumere l'Ente di Stato e la 
Azienda preposta al setto
re petroliero, onde consenti
re una maggiore capacità di 
importazione e quindi di di
stribuzione ed utilizzo dei pro
dotti raffinati. Quello che de
sta maggiore perplessità sono, 
invece, le varie iniziative, ad
debitate all'AOIP, per quanto 
riguarda l'acquisizione delle 
raffinerie e della rete distri
butiva della BP . e della 
•hall. 8« questo notizia sono 

vere, come sembra, significa 
che anche l'attuale situazione 
non ha insegnato nulla per
ché diviene sempre più evi
dente còme sia determinan
te avere il controllo del greg
gio Il supporto di una rete di
stributiva è un valido elemen
to. ma secondario. • 
- La categoria dei gestori se
gue con apprensione ed Inte
resse questa fase confusa per
ché è conscia che gli erro
ri commessi nel passato, la 

• colpevole assenza di qualsiasi 
indirizzo politico, hanno por
tato -alla creazione di una • 

. struttura che non ha retto al
la prova. Si parla in questi 
giorni di ristrutturazione. Oc- • 
corre tener presente per af
frontare tali problemi che i 
costi distributivi sono suddi
visi in ammortamenti, manu
tenzione e spese di gestione; 
i primi non sono eliminabili 
attraverso la riduzione degli 
impianti mentre le spese di 
gestione sono sastenute dasli 
operatori del settore. Il CIP 
per determinare la remune
razione del gestore — lavo
ratore autonomo — ha preso 
per base il salario — livello 
1970 — previsto contrattual
mente per gli operai del set
tore e lo ha maggiorato del 
10 per cento. Questi costi sono 
già cosi bassi che diffìcilmen
te una drastica diminuzione 
degli impianti esistenti po
trebbe arrecare un beneficio 
economico. ; • - : . . - -

L'eventuale diversa struttu- ' 
razione della distribuzione de
ve avvenire anche attraverso 
una. modificazione dei rappor
ti esistenti tra gestori e so
cietà petrolifere. La conduzio
ne associativa degli impian
ti può divenire uno degli ele
menti innovatori di questo mo
mento della politica energe
tica. L'Ente di Stato deve ten
dere sempre più a caratteriz
zare la propria azione al mo-
merto dell'acquisizione e lavo
razione del greggio deman
dando agli stessi operato
ri commerciali compiti, man
sioni e responsabilità che og
gi vengono svolti in prima 
persona dalla stessa azienda. 

Questi anni che separano la 
Federazione dal 2. Congresso 
hanno permesso di approfon
dire il tema, delia politica na
zionale del petrolio, lanciato 
in quel consesso. La denun
cia e l'azione sindacale han
no obbligato < il potere pub- . 
blico ad affermare la neces
sità di preparare un piano sui • 
problemi energetici, il 3. Con
gresso vuole essere un mo
mento che favorisca una spin
ta decisiva all'avanzata di que
sta nuova, importante svolta. 

E. Legnali 

Una rete capillare di dtetrl-
buzlone del metano per usi In
dustriali e civili potrebbe ga
rantire, già entro la fine de
gli anni Settanta, la disponi
bilità di una fonte di riforni
mento energetico ahlxmdante, 
a basso • costo e soprattutto 
sicura, non soggetta cioè ad 

alcun rischio di fluttuazione di 
mercato. Il modello che, at
traverso il gas naturale di 
Cortemaggiore. ha i-onr.entito 
la metanizzazione della Valle 
Padana, può Insomma essere 
rovesciato e trasferito al Sud 
con un atto di volontà poli
tica per il quale esistono già 
oggi importanti premesse tec
niche. -.:. '• . . - , . -• • -• -

' Queste premesse seno rap
presentate dal recentissimo 
accordo stipulato tra l'ENI e 
la SONATRACH per i.' gas
dotto Algeria - Palla e, at
traverso di esso, per la for
nitura venticinquennale — a 
partire dal 1978 — di undi
ci miliardi di me l'anno di 
gas naturale algerino, una 
quantità pari al 70 per cento 
delle attuali disponibilità ita
liane. L'accordo ha an risvol
to ancora poco noto ma di 
grosso rilievo politico, appun
to nella prospettiva della crea
zione di solide basi energe
tiche per il Mezzogiorno. Per 
parte italiana partecipa infat-

> ti all'impresa non s..lo l'ENI 
ma anche l'EMS «Ente chi
mico - minerario della Regio
ne siciliana) che parteciperà 
per il 15 per cento alla so
cietà mista italo - algero -tu-. 
nlsina costituita per - la rea
lizzazione di quel tronco sot-

' tomarino del metanodotto che 
attraverserà il Ornale di Si
cilia. da Capo Boa a Maza-
ra, •' col legando 11 tronco
ne nord - africano della ma
stodontica opera a quello che 
dalla Sicilia raggiungerà La. 
Spezia; e per il 20 per cen
to alla società italiana che 
costruirà e gestirà il gasdot
to da un capo all'altro del
l'Isola e poi, sotto k> Stret
to di Messina, sino alla pri
ma « stazione » calabrese. • • 

Se l'EMS ha giocato un ruo
lo non secondarlo nelle lunghe 
trattative che hanno preceduto 
l'accordo, e se soprattutto lo 
ente ha poi assunto una con
sistente partecipazione all'im
presa, questo risponde ad una 
precisa e dichiarata scelta po
litica tendente a garantire al
la Sicilia un quota del me
tano In arrivo, per sfruttar
la in loco anche ma non sol
tanto come - concreta incen
tivazione industriale. •• - Per
ché la Sicilia (come le altre 
regioni meridionali) non assol
va una mera funzione di 
ponte di passaggio ma bene
fici direttamente di quest'im
portante occasione (come, con 
una certa lungimiranza, t co
munisti già da tempo • ave
vano sottolineato n«»l ioro pro
getto • regionale di sviluppo, 
impegnandosi peraltro attiva
mente perché questo accordo 
si facesse) non ba>ta tutta
via che essa abbia la dispo
nibilità di una quota ancor
ché cospicua del metano im
portato. : 

E' a questo punto infatti che 
entrano in gioco tutt'una serie 
d i : altri elementi che allar
gano il discorso e lo esten
dono a tutto il Mezzogiorno. 
Due di questi elementi sono 
fondamentali: il prezzo del 
gas e la possibilità di - una 
sua capillare distribuzione. Il 
prezzo, intanto. Esso òggi 
non è economico: è politi
co, e ' quindi molto alto. E' 
possibile ridurlo, risedendo (e 
per questo aprendo una franca 
contrattazione con l'ENI. che 
opera in regime di monopo
lio) quei criteri e quegli ele
menti formativi del prezzo di 
cui l'ente non è oggi tenuto 
a render conto id alcuno. Ciò 
significa avviare in concreto 
una politica di gestione del-

\ le fonti energetiche che sia 
" funzionale all'interesse collet

tivo. ed in particolare all'in
teresse del Mezzogiorno. -3 • 

Ma la riduzione del prezzo 
non è né può essere il solo 
mezzo per agevolare l'offerta 
e la disponibilità del pas me

tano per renderlo effettivamen
te, diffusamente ed economi
camente sfruttabile. L'altro e-
lemento fondamentale è infat
ti quello della distribuzione: 
dell'esistenza cioè di una rete 
capillare di derivazioni dal ga
sdotto principale «In partico
lare dalla « dorsale tirrenica » 

. che praticamente «ria percorre 
tutto il Paese) le quali con
sentano l'effettivo trasporto 
ovunque del metano, un po' 
insomma come avviene per la 
energia elettrica. 

Anche in questo rettore ha 
sin qui operato l'ENI, prati
camente in esclusiva. L'anno 
scorso, le società del suo grup
po hanno consegnato alla di-

: stribuzione quasi 15 miliardi 
di me di gas naturale (di cui -
8 miliardi per usi Industriali 
e quasi 4 per -Impieghi civi
li). E* sempre e solo l'ENI 
ad avere sinora allacciato, so
prattutto nel centro - nord, 
921 comuni alla rete dei me
tanodotti. E inoltre sono sem
pre e solo società ENI a ge
stire direttamente le 54 mag
giori reti cittadine attualmen
te in funzione. - • 

Tutto concorre a sottolinea
re la necessità e l'u/^enza di 
un più deciso intervento degli 
enti locali (Regioni e Pro
vince. Comuni) n-il settore di
stributivo, con un coordina
mento della loro iniziativa su 
una dimensione comorensoria-
le capace di rendere la di
stribuzione dell'energia per un 
verso economica, e per l'altro 
verso razionale. Senoncbé og
gi è l'ENI ad avere, e ad ot
tenere, le disponibilità finan
ziarie necessarie per gestire 
il settore distributivo pratica
mente sino al dettaglio; men
tre gU enti locai! sono poatl 

nelle condizioni di non ave
re alcuna capacità tecnica e 
finanziarla per intervenire con 
un qualche peso nn!la politica 
distributiva e nella gestione 
delle reti derivate. •,,... 

Tanto per 11 prezzo dunque, 
quanto per la distribuzione, 
ci si trova davanti a prò-

' bleml di scelta poliMca che 
chiamano in causa la respon
sabilità e la capacità d'ini

ziativa del governo e delle Par
tecipazioni statali. K si tratta 

: di problemi tanto più urgenti 
e qualificanti quanto più da 
un lato è destinata ad acutiz
zarsi la crisi, In altri " set
tori energetici (ed in primo 
luogo In quello del prodotti 
petroliferi, che peraltro inci
de pesantemente p.nehe sulla 
produzione elettrica); e dal-. 
l'altro va ulteriormente aggra
vandosi la condizione comples
siva del Mezzogiorno anche 
e proprio per la cronica man
canza di fonti energetiche ab
bondanti e a basso costo. 
' Ecco allora che la prospet

tiva della metanizzazione del 
Sud. diventa un test politico 
di prima grandezza, e soprat
tutto non rinviabile. Altrimen
ti 11 gas naturale in arrivo nel 
'78 dai pozzi di I lassi R'Mel 
finirebbe per fare un gran 
salto da Mazara del Vallo a 
La Spezia lasciando a bocca 
asciutta proprio chi ne ha, 
e ne avrà, più bisogno. 

Giorgio Frasca Polara 

Scioperi in Emilia contro 
il ricatto dei petrolieri 

Dalla nostra redazione 
- . BOLOGNA, 10. 

' In alcuni centri della Re-

f ione Emilia-Romagna, dove 
sempre stato maggiormen

te precario il rifornimento di 
gasolio, kerosene e di altri ti
pi di combustibile, la situa
zione è precipitata provocan
do enormi difficoltà. Epicen
tro della grave, drammatica 
crisi è Riccione dove già il 
50 per cento dei fornai sono 
stati costretti a fermare < la 
loro - attività, * cinque aziende 
sono paralizzate ed altre mi
nacciano di fermarsi, le scuo
le di ogni ordine e grado han
no chiuso o stanno per farlo. 

'-•• Per reagire a questa situa
zione, per respingere il ricat
to del petrolieri e protestare 
contro l'inerzia del governo 
che si è limitato ad inviare 
timidi telegrammi, » tutta > la 
città di Riccione venerdì scen
derà In sciopero generale. Lo 
sciopero è stato promosso dal 
sindacati della CGIL, CISL, 
UIL. dalle organizzazioni del 
commercianti, artigiani e al

bergatori e dalle forze poli
tiche (PCI, PSI, DC e PRI). 

Lunedi scenderà in sciope
ro generale anche Cervia per 
due ore (dalle 15 alle 17), con 
una manifestazione unitaria 
nel corso della quale parle
rà il sindaco Rosetti. 

A Cattolica ieri c'è stata 
una - riuscita manifestazione 
unitaria di protesta; a Rimìni 
lunedi sera si svolgerà una 
assemblea dell'intero circon
dario, promossa dalla giunta 
comunale, cui prenderanno 
parte anche i ' sindaci della 
vasta zona. .•-••• 

Il ricatto dei petrolieri è 
evidente: a due pàssi da Cer
via e a quattro da Riccione, 
vale a dire nei depositi co
stieri di Ravenna, . gasolio, 
kerosene ed altri combustibi
li non mancano e le navi con-
tinuano a scaricare carburan
te cher come è stato fatto per 
precedenti quantitativi, viene 
regolarmente imboscato. 

Il gasolio, soltanto nei de
positi Sarom, ammonta a ben 
600 mila litri; 120130 mila 
litri si trovano nei depositi 
di altre società, mentre è sta

to calcolato che il fabbisogno 
per Ravenna corrisponde, si 
o no, ad una terza o ad una 
quarta parte di questo stock. 

Eppure a Ravenna non è 
stato neppure garantito il ne
cessario per questo mese, è 
comparso il « mercato nero »: 
una lattina di gasolio (20-25 
litri) viene pagato anche 6 
mila lire. 

Non meno drammatica è la 
situazione a Bologna dove la 
azienda municipalizzata • dei 
trasporti ha carburante sol
tanto per 2-3 giorni. Il presi
dente della Regione, compa
gno Fanti, ha indirizzato og
gi un telegramma, a • nome 
della giunta regionale, a Ru
mor ed ai ministri interessati, 
in cui esprime la necessità 
di un sollecito impegno del 
governo per garantire le for
niture di carburante e stron
care qualsiasi forma di specu
lazione. . . • • -

Il telegramma conclude con 
la richiesta di una definizio
ne sollecita e attuazione del 
piano petrolifero . nazionale ' 

_ .. . . Gianni Buozzi 

BEIRUT, 10 
'' La rivista specializzata Mid
dle East Economie Survey for
nisce oggi una notizia di par
ticolare Importanza nel con
siderare il significato delle 
misure adottate in numerosi 
paesi dell'Europa occidentale 
per limitare 11 consumo del 
prodotti petroliferi. Le spedi
zioni di petrolio dal terminal 
mediterranei degli. oleodotti 
— scrive la rivista — stanno 
tornando alla normalità. Già 
dalla settimana - scorsa, inol
tre, le petroliere hanno rico
minciato a caricare 11 greggio 
saudita al terminal di Sidone, 
nel Libano meridionale, e le 
esportazioni si avvicinano alla 
normale capacità di 480 mila 
barili al giorno. .. -•"'"• '<'•'. 

Anche dal terminal siriano 
di Banias, bombardato dagli 
israeliani durante II -conflitto, 
sono riprese le esportazioni 
di petrolio iracheno, raggiun
gendo in un arco di 48 ore, le 
150 mila tonnellate. A Banias 
— precisa ancora la rivista—. 
sono pienamente funzionanti 
soltanto nove dei venticinque 
serbatoi, in seguito ai danni 
causati • dai bombardamenti 
israeliani. Quanto al terminal 
di Tripoli del Libano, questo 
ha continuato sempre a fun
zionare a ritmo elevato. 
. Intanto, ' provvedimenti li
mitativi del consumo di car
burante sono stati adottati In 
Jugoslavia, dove le autorità 
hanno imposto una rigida li

mitazione nell'acquisto di ben
zina: ogni automobilista po
trà acquistarne solo dieci litri 
per volta. E' stato anche di
sposto che 1 distributori di 
benzina sospenderanno la ven
dita quando la loro scorta sa
rà scesa al 20 per cento della 
capacità del serbatoio. 

Secondo l'agenzia jugoslava 
Tanjug, anche in Romania so
no allo studio misure restrit
tive per limitare 11 consumo 
della benzina e di tutte le al
tre forme di energia. Bisogna 
rilevare che la Romania, con 
quattordici milioni di tonnel
late annue, è 11 secondo pae
se europeo, dopo l'Unione So
vietica, produttore di petrolio. 

Infine in una Intervista al 
settimanale di Amburgo Der 
Spiegel — come Informa la 
agenzia ANSA — un alto fun
zionarlo del CC del PCUS, ' 
Wladim Sagladin, ha detto che 
l'Unione Sovietica è pronta 
ad aiutare la Repubblica fe
derale tedesca nel caso di una 
grave crisi energetica, pur re
stando solidale con i popoli 
arabi, qualunque cosa accada. 
Sagladin ha detto inoltre che 
Bonn non ha ancora sfruttato 
tutte le possibilità offerte dal 
trattato firmato con l'URSS 
e ha concluso dicendo che un 
rafforzamento della presenza 
tedesco-federale a Berlino 
Ovest sarebbe in contraddizio
ne con l'accordo quadripartito 
su Berlino, che ne prevede 
invece una diminuzione. 
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roba da Mini! > 
> 

Non meravigliarti mai di quello che può fare la Mini! 
Glielo permette il fisico: una linea snella, 
agile, che si inserisce perfettamente ih qualsiasi 
situazione (di spazio, di tempo, di luogo). -
Glielo permette il temperamento: un motore scattantf 
robusto, che non smetterebbe mai di correre. 
Glielo permette... il solo fatto di essere una Mini: 
un'auto che può essere un'auto da città, 
da viaggio, da week-end, da mare, da montagna, 
da autostrada, da fuoristrada, da scapoli e sposati... 
Insomma, una roba da Mini! 

Scegli qui la tua Mini per fare robe da Mini: 
Mini Export 1000 - 7,2 I t per 100 Km. -145 Km/h. 
Mini Export 1001 - come la 1000, in versione lusso. 
Mini Export Cooper 1300 - 8,4 I t per 100 Km. -160 Km/h. 
Mini Export Matic - 7,2 I t per 100 Km. -125 Km/h. 

INNOCENTI l 
auto speciali per gente speciale 

FILIALI UYIANDINNOCINT1 
BARI 
Corto Cavour, 87 - tal. 213727 212955 

Via Orfeo, 3» - tal. 303441 - 303187 

CATANIA 
Corso Italia, 308 - Piazza Europa, 1 
ttl. 245310 • 288051 
FIRENZE jr 
VlalaNHton, 27-tal. 499295/6 A 

MILANO 
Via Rubattino, 37 - tei. 2120 
Ufficio Ragionale Genova 
Via live, 2 - tal. S86441/2 • 

NAPOLI 
Via Caravaglios, 36 
Parco Bausano (Fuorigrotta) 
tei. 614965 • 614723 - 615335 
PADOVA 
Pian Da Gaspari. 12 - tal. 30394 

ROMA 
Via Clislo, 11 - tei. 833442 
TORINO 
Via Alessandria, 51/55 
tei. 851960 - 852164 

t i . 


